
 

Europa: il Consiglio dei giovani del Mediterraneo a Bruxelles 

“per ascoltare l’Ue e pensare future sinergie” 

3 Aprile 2024  

È atteso oggi (fino a domani, 4 aprile), a Bruxelles, il Direttivo del Consiglio dei giovani del 

Mediterraneo, l’opera-segno nata a seguito dell’Incontro di Vescovi e Sindaci del Mediterraneo 

(Firenze 23-27 febbraio 2022). Il direttivo è accompagnato da mons. Baturi, segretario generale della 

Cei. In programma diversi incontri tra i quali spiccano quelli con mons. Mariano Crociata, presidente 

della Comece, e con Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo. Il Sir ha raccolto le 

impressioni di due partecipanti al viaggio, lo sloveno Aleks Birsa Jogan e la spagnola Pilar Shannon 

Perez Brown, coordinatrice del Direttivo. 

 

È atteso oggi (fino al 4 aprile), a Bruxelles, il Direttivo del Consiglio dei giovani del Mediterraneo, 

l’opera-segno nata a seguito dell’Incontro di Vescovi e Sindaci del Mediterraneo che si è svolto a 

Firenze dal 23 al 27 febbraio 2022. Fortemente voluto e sostenuto dalla Cei, “il progetto che raduna 

oltre 30 tra ragazzi e ragazze di 19 Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, mira a curare la 

dimensione spirituale, a rafforzare l’azione pastorale davanti alle sfide odierne e a costruire relazioni 

fraterne”. Una vera e propria ‘scommessa’ sui giovani, nello stile di Papa Francesco, sulla quale 

hanno deciso di puntare anche altri organismi come la fondazione La Pira e la Fondazione Giovanni 

Paolo II. Del direttivo fanno parte Emile Fakhoury (Libano), Maher Dridi (Tunisia), Aleks Birsa 

Jogan (Slovenia) e la coordinatrice Pilar Shannon Perez Brown (Spagna). 
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Le voci dei giovani. “Andremo a Bruxelles per incontrare le Istituzioni europee e dialogare con loro 

di temi che riguardano il futuro dei giovani, il nostro coinvolgimento e il futuro dell’area del 

Mediterraneo che vede al suo interno diversi Paesi dell’Ue che gioca un ruolo rilevante per quanto 

riguarda la pace, lo sviluppo e l’integrazione”, dichiara al Sir Aleks Birsa Jogan. “Cercheremo anche 

di conoscerne i meccanismi, le funzioni, e di presentare il nostro Consiglio durante gli incontri che 

avremo. 

A tutti diremo che i giovani del Mediterraneo vogliono vivere in pace, in società inclusive e attente 

al dialogo e al bene comune”. 

Una delle finalità del Consiglio, infatti, è quella di tenere unite le comunità ecclesiali delle Chiese 

che si affacciano sul ‘Mare Nostrum’ quindi favorirne l’unità, la condivisione e il dialogo sia 

ecumenico che interreligioso. “Da parte nostra ci impegniamo con il nostro lavoro ad avvicinare 

Europa, Asia e Africa, condividendo quei valori costitutivi e connaturati all’area Mediterranea. 

Impegnati nel nostro piccolo, nelle nostre case, nelle nostre scuole, nelle nostre associazioni a partire 

dalla preghiera per chiedere a Dio il dono della pace e della conversione dei cuori. E vorrei aggiungere 

anche partecipando alla vita sociale e politica dei nostri Paesi. Siamo attesi da un importante voto 

europeo il prossimo giugno. Andare a votare è un importante esercizio di partecipazione e 

cittadinanza”. 

 

foto SIR/Marco Calvarese 

Sul voto recentemente si è espressa anche la Comece, la Commissione delle Conferenze episcopali 

dell’Ue che in un messaggio ha incoraggiato “i giovani a esercitare il loro diritto di voto per costruire 

così un’Europa che assicuri loro il futuro e risponda alle loro più genuine aspirazioni. Incoraggiamo 

anche i giovani cattolici europei che sentono la chiamata a impegnarsi in politica a seguire questa 

chiamata, preparandosi adeguatamente, sia intellettualmente che moralmente, a contribuire al bene 

comune in uno spirito di servizio alla comunità”. Secondo Pilar Shannon Perez Brown, 

coordinatrice del Direttivo, “questo meeting a Bruxelles è utile per incontrare le istituzioni europee e 

illustrare loro il nostro progetto del Consiglio dei giovani del Mediterraneo per impostare e pensare 

future sinergie e collaborazioni con giovani impegnati nel campo della costruzione della pace, di una 

società più giusta e unita”. 

Quello di Bruxelles, spiega al Sir, “sarà anche un tempo di ascolto delle Istituzioni europee. Come 

giovani vogliamo condividere le nostre esperienze, le culture dei Paesi da cui proveniamo, ma anche 

ascoltare cosa le Istituzioni europee avranno da dirci”. 
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(Foto Siciliani – Gennari/SIR) 

Prossimo appuntamento. Nella capitale europea il Direttivo sarà accompagnato da mons. Giuseppe 

Baturi, arcivescovo di Cagliari e segretario generale della Cei. In programma diversi incontri tra i 

quali spiccano quelli con mons. Mariano Crociata, presidente della Commissione degli episcopati 

dell’Unione europea (Comece), e con Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo. Altro 

appuntamento che attende il Consiglio dei giovani del Mediterraneo è fissato per il 16 aprile, a 

Fiesole, dove sarà inaugurata la sede. Inoltre è in fase di costruzione anche il portale web del 

Consiglio dove saranno resi disponibili contenuti relativi ai percorsi tematici affrontati, un’area per 

la formazione permanente, informazioni e notizie. 
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